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in ciascun capoluogo di quelle provincie nelle quali 
abbiano redditi di ricchezza mobile. 

« I Consigli provinciali ripartiranno i redditi in tal 
modo dichiarati fra i comuni secondo la provenienza 
loro. 

« Le Banche, e gli istituti di credito, dovranno di-
chiarare i loro redditi parziali in ciascun comune ove 
hanno sede, succursale, o agenzia, e i possessori di 
più stabilimenti industriali dove gli stabilimenti sono 
posti. I redditi relativi alle obbligazioni delle società 
anonime saranno dichiarati nella sede principale della 
società. » 

Gli onorevoli Camerini, Pelagalli, Rega e Rossi pro-
pongono un' aggiunta a questo articolo 8. Essa è così 
concepita : 

« I privati faranno le loro dichiarazioni e paghe-
ranno la loro quota d'imposta nel comune o consorzio 
dove hanno il loro domicilio legale, ed in mancanza, 
dove hanno la loro dimora. » 

RIGA. In assenza del signor Camerini che proponeva 
quest'aggiunta, avrò il piacere di spiegare alla Camera 
le ragioni che indussero me e gli altri amici a sotto-
scrivere questo emendamento. 

Ricorderà la Camera che l'articolo 10 della legge 
del 1864 d'imposta sui redditi della ricchezza mobile, 
prescriveva che i contribuenti dovevano pagare l'im-
posta nel luogo ove avevano la principale abitazione ; 
e ricorderà pure la Camera che, quando questa legge 
fu votata nel suo seno, anziché dirsi nella principale 
abitazione, si diceva nel domicilio legale, ed in man-
canza del domicilio, nella residenza, ed in mancanza 
della residenza, nella dimora. 

Nel Senato la Commissione che riferiva su questo 
progetto di legge pensò diversamente e propose che, 
invece di dirsi nel domicilio legale, residenza o dimora, 
avesse dovuto dirsi nella principale abitazione, poiché, 
sviluppandosi dove si ha la principale abitazione il 
movimento maggiore della ricchezza mobile, che poi 
era tradotta in quei criteri che determinavano la ri-
partizione del contingente, era ivi che doveva pagarsi 
l'imposta. 

Ora, essendo cambiato il sistema, ed anziché essere 
per contingenti, questa tassa essendo per quotità, io 
non saprei trovare ragione perchè dovesse conservarsi 
questa disposizione , ma al contrario, come ho avuto 
ad osservare facendo io parte di diverse Commissioni 
sia consorziali che provinciali, che si sono incontrate 
molte difficoltà per determinare quale fosse la princi-
pale abitazione. 

Epperciò io ed i miei amici ci siamo decisi a pre-
gare la Camera ad ammettere quest'aggiunta onde non 
si abbiano più ad incontrare quelle difficoltà che ho 
accennate essendo più facile distinguere i caratteri 
del domicilio legale 

COERENTI, relatore. Trattandosi di esazioni e di di-
chiarazioni, importa stabilire il fatto della principale 

abitazione ; epperciò è preferibile l'espressione il prin-
cipale luogo di abitazione anziché la dimora, in quan-
tochè questa frase lascierebbe sempre aperto l'adito 
a discussioni e dubbi, mentre il fatto della principale 
abitazione essendo un fatto specialmente constatabile, 
anzi un fatto patente, semplifica l'applicazione della 
legge. 

Per questo motivo credo inutile quest'aggiunta. 
PRESIDENTE, Domando se quest'aggiunta sia appog-

giata. 
(È appoggiata.) 
La pongo ai voti. 
(Fatta prova e controprova, è adottata.) 
Pongo ai voti l'articolo 8, coll'aggiunta testé am-

messa della Camera. 
(È approvato.) 
« Art. 9. Nella dichiarazione dei redditi sui quali il 

contribuente deve pagare direttamente l'imposta, sarà 
fatta menzione di quelli di cui è parola nei precedenti 
articoli 6, 7 ed 8. 

« Nel caso in cui un contribuente è tenuto a fare la 
dichiarazione in più comuni, dovrà m ognuno di essi 
far menzione dei redditi dichiarati. » 

(E approvato.) 
« Art. 1©. Le liste dei contribuenti e degl'indigenti 

preparate dalle Giunte municipali, e le dichiarazioni 
fatte dai contribuenti verranno rivedute ed appurate 
da uno o più agenti finanziari ai quali sono date tutte 
e facoltà che la legge 14 luglio 1864, n° 1830 attri-

buisce alle Commissioni di sindacato. 
« L'agente finanziario sarà però tenuto di mandare 

avviso al contribuente per cui avesse fatta la dichiara-
zione, od aumentato il reddito dichiarato. » 

(È approvato.) 
« Art. 11. Le Giunte municipali dei comuni o dei 

consorzi, nomineranno due delegati, che uniti ad un de-
legato del Governo formeranno una Commissione alla 
quale potranno ricorrere i contribuenti. 

« Quando un comune o consorzio abbia una popola-
zione maggiore di dodici mila abitanti, in tal caso la 
Commissione potrà essere composta di un numero mag-
giore, serbata la proporzione, fra i membri elettivi, 
e i delegati dal Governo. 

« Le Commissioni comunali o consorziali rinvieranno 
col loro avviso il ricorso all'agente finanziario, il quale 
quando annuisca al parere della Commissione farà 
sulle schede e sulle tabelle dei redditi le occorrenti ret-

' tificazioni e modificazioni ; in caso contrario ne defe-
rirà la decisione ad una Commissione provinciale di 
appello. » 

CAVALLINI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. A quest'articolo l'onorevole Tozzoli ha 

proposto un'aggiunta, che i signori deputati hanno già 
veduto inserita nella raccolta, ma egli la varierebbe in 
questi termini: 

« A questa medesima Commissione potranno recla-


